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Così dice il Signore: 
«O voi tutti assetati, venite all’acqua, 
voi che non avete denaro, venite; 
comprate e mangiate; venite, comprate 
senza denaro, senza pagare, vino e latte. 
Perché spendete denaro per ciò che non è pane, 
il vostro guadagno per ciò che non sazia? 
Su, ascoltatemi e mangerete cose buone 
e gusterete cibi succulenti. 
Porgete l’orecchio e venite a me, 
ascoltate e vivrete. 
Io stabilirò per voi un’alleanza eterna, 
i favori assicurati a Davide».                  Parola di Dio  
 

6DOPR�UHVSRQVRULDOH���6DO����� 
 

Rit. Apri la tua mano, Signore, e sazia ogni vivente.  
 

Misericordioso e pietoso è il Signore, 
lento all’ira e grande nell’amore. 
Buono è il Signore verso tutti, 
la sua tenerezza si espande su tutte le creature.  
 

Gli occhi di tutti a te sono rivolti in attesa 
e tu dai loro il cibo a tempo opportuno. 
Tu apri la tua mano 
e sazi il desiderio di ogni vivente.  
 

Giusto è il Signore in tutte le sue vie 
e buono in tutte le sue opere. 
Il Signore è vicino a chiunque lo invoca, 
a quanti lo invocano con sincerità.  
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'DOOD�OHWWHUD�GL�VDQ�3DROR�DSRVWROR�DL�5RPDQL 
 

Fratelli, chi ci separerà dall’amore di Cristo? Forse la tribola-
zione, l’angoscia, la persecuzione, la fame, la nudità, il peri-

colo, la spada?  
Ma in tutte queste cose noi siamo più che vincitori grazie a colui che ci ha 
amati.  
Io sono infatti persuaso che né morte né vita, né angeli né principati, né pre-
sente né avvenire, né potenze, né altezza né profondità, né alcun’altra crea-
tura potrà mai separarci dall’amore di Dio, che è in Cristo Gesù, nostro Si-
gnore.    3DUROD�GL�'LR 
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Alleluia, alleluia.    
Non di solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio 
Alleluia. 
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In quel tempo, avendo udito [della morte di Giovanni Battista], Gesù partì di 
là su una barca e si ritirò in un luogo deserto, in disparte.  
Ma le folle, avendolo saputo, lo seguirono a piedi dalle città. Sceso dalla 
barca, egli vide una grande folla, sentì compassione per loro e guarì i loro 
malati. 
Sul far della sera, gli si avvicinarono i discepoli e gli dissero: «Il luogo è de-
serto ed è ormai tardi; congeda la folla perché vada nei villaggi a comprarsi 
da mangiare». Ma Gesù disse loro: «Non occorre che vadano; voi stessi da-
te loro da mangiare». Gli risposero: «Qui non abbiamo altro che cinque pani 
e due pesci!». Ed egli disse: «Portatemeli qui».  
E, dopo aver ordinato alla folla di sedersi sull’erba, prese i cinque pani e i 
due pesci, alzò gli occhi al cielo, recitò la benedizione, spezzò i pani e li die-
de ai discepoli, e i discepoli alla folla. 
Tutti mangiarono a sazietà, e portarono via i pezzi avanzati: dodici ceste 
piene. Quelli che avevano mangiato erano circa cinquemila uomini, senza 
contare le donne e i bambini.     3DUROD�GHO�6LJQRUH 
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'DO�SULPR�OLEUR�GHL�5H 
 

In quei giorni a Gàbaon il Signore apparve a Salomone in so-
gno durante la notte. Dio disse: «Chiedimi ciò che vuoi che io 
ti conceda».  
Salomone disse: «Signore, mio Dio, tu hai fatto regnare il tuo 
servo al posto di Davide, mio padre. Ebbene io sono solo un 
ragazzo; non so come regolarmi. Il tuo servo è in mezzo al 
tuo popolo che hai scelto, popolo numeroso che per la quan-
tità non si può calcolare né contare. Concedi al tuo servo un 
cuore docile, perché sappia rendere giustizia al tuo popolo e 
sappia distinguere il bene dal male; infatti chi può governare 
questo tuo popolo così numeroso?».  
Piacque agli occhi del Signore che Salomone avesse doman-
dato questa cosa. Dio gli disse: «Poiché hai domandato que-
sta cosa e non hai domandato per te molti giorni, né hai do-
mandato per te ricchezza, né hai domandato la vita dei tuoi 
nemici, ma hai domandato per te il discernimento nel giudica-
re, ecco, faccio secondo le tue parole. Ti concedo un cuore 
saggio e intelligente: uno come te non ci fu prima di te né sor-
gerà dopo di te».  Parola di Dio  
 

Salmo responsoriale  (Sal 118) 
 

Rit. Quanto amo la tua legge, Signore  
 

La mia parte è il Signore: 
ho deciso di osservare le tue parole. 
Bene per me è la legge della tua bocca,  
più di mille pezzi d’oro e d’argento. 
 

Il tuo amore sia la mia consolazione,  
secondo la promessa fatta al tuo servo. 
Venga a me la tua misericordia e io avrò vita, 
perché la tua legge è la mia delizia.  
 

Perciò amo i tuoi comandi, più dell’oro, dell’oro più fino. 
Per questo io considero retti tutti i tuoi precetti  
e odio ogni falso sentiero. 
 

Meravigliosi sono i tuoi insegnamenti:  
per questo li custodisco. 
La rivelazione delle tue parole illumina,  
dona intelligenza ai semplici.  
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'DOOD�OHWWHUD�GL�VDQ�3DROR�DSRVWROR�DL�5RPDQL 
 

Fratelli, noi sappiamo che tutto concorre al bene, per quelli 
che amano Dio, per coloro che sono stati chiamati secondo il 
suo disegno. 
Poiché quelli che egli da sempre ha conosciuto, li ha anche 
predestinati a essere conformi all’immagine del Figlio suo, 
perché egli sia il primogenito tra molti fratelli; quelli poi che ha 
predestinato, li ha anche chiamati; quelli che ha chiamato, li 
ha anche giustificati; quelli che ha giustificato, li ha anche glo-
rificati.                                3DUROD�GL�'LR 
 

&DQWR�DO�9DQJHOR��0W������� 
 

Alleluia, alleluia. 
Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della terra,  
perché ai piccoli hai rivelato i misteri del Regno.  
Alleluia. 
 

9DQJHOR���0W������-��� 
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In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli:  
«Il regno dei cieli è simile a un tesoro nascosto nel campo; un uomo lo trova 
e lo nasconde; poi va, pieno di gioia, vende tutti i suoi averi e compra quel 
campo. 
Il regno dei cieli è simile anche a un mercante che va in cerca di perle prezio-
se; trovata una perla di grande valore, va, vende tutti i suoi averi e la compra. 
Ancora, il regno dei cieli è simile a una rete gettata nel mare, che raccoglie 
ogni genere di pesci. Quando è piena, i pescatori la tirano a riva, si mettono a 
sedere, raccolgono i pesci buoni nei canestri e buttano via i cattivi. Così sarà 
alla fine del mondo. Verranno gli angeli e separeranno i cattivi dai buoni e li 
getteranno nella fornace ardente, dove sarà pianto e stridore di denti. 
Avete compreso tutte queste cose?». Gli risposero: «Sì». Ed egli disse loro: 
«Per questo ogni scriba, divenuto discepolo del regno dei cieli, è simile a un 
padrone di casa che estrae dal suo tesoro cose nuove e cose antiche».  

3DUROD�GHO�6LJQRUH 
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ASSEMBLEE EUCARISTICHE  
SABATO 25 LUGLIO 
17.30 S. CROCE ADORAZIONE EUCARISTICA 
18.30 S. CROCE  
19 PRATOFONTANA 
20.30 MASSENZATICO  
26 LUGLIO – XVII DOMENICA del Tempo Ordinario – Anno A 
9.30 SANTA CROCE  
10 GAVASSA  
11 PRATOFONTANA  
11 MASSENZATICO  
11.15 SAN PAOLO  
LUNEDÍ 27 LUGLIO  
18.45 SAN PAOLO  
19 PRATOFONTANA  
20.30 GAVASSA  
MARTEDÍ 28 LUGLIO 
18.45 SAN PAOLO  
19 PRATOFONTANA 
20.30 MASSENZATICO 
MERCOLEDÍ 29 LUGLIO 
18.45 SAN PAOLO  
19 PRATOFONTANA 
GIOVEDÍ 30 LUGLIO 
18.45 SANTA CROCE  
VENERDÍ 31 LUGLIO 
7 PRATOFONTANA 
20.30 GAVASSA  
SABATO 1° AGOSTO 
17.30 S. CROCE ADORAZIONE EUCARISTICA 
18.30 S. CROCE  
19 PRATOFONTANA 
20.30 MASSENZATICO  
2 AGOSTO – XVIII DOMENICA del Tempo Ordinario – Anno A 
9.30 SANTA CROCE  
10 GAVASSA  
11 PRATOFONTANA  
11 MASSENZATICO  
11.15 SAN PAOLO  
 

Non occorre la prenotazione per celebrare la Messa ma 
occuperemo i posti liberi fino al completamento. Per 
questo motivo e non solo, per facilitare il rispetto delle 
norme ancora in vigore, è richiesto di arrivare un po’ 
prima dell’inizio della Eucaristia.  
Nelle celebrazioni saranno in vigore le regole che ci 
hanno accompagnato in quest’ultimo periodo compresa 
l’assistenza dei volontari all’entrata della Messa e la 
proibizione di fare assembramento  

  


